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di “condizionalità” relative ai nutrienti, i pagamenti agli agricoltori 

che fanno richiesta sono vincolati alla direttiva sui nitrati e alle 

buone condizioni agronomiche e ambientali destinate a proteg-

gere l’acqua e il suolo. 

In tale direzione, la Vrf si propone di adattare le dosi da distribuire 

alle reali esigenze delle diverse aree del campo. Per raggiungere 

tale obiettivo, tra le metodologie attualmente adottabili, vi è l’u-

tilizzo di mappe di prescrizione, elaborate attraverso la raccolta 

di dati geolocalizzati, provenienti da sensori remoti presenti su 

satelliti o droni che evidenziano la variabilità delle condizioni della 

coltura basandosi sull’analisi di indici di vegetazione e su verifi-

che in campo da parte di tecnici agronomi. Secondo l’approccio 

Ssmz (site-specific management zone) ovvero zone di gestione 

sito-specifica uniforme, tali mappe dividono l’appezzamento in 

aree omogenee attraverso il calcolo di un indice statistico che 

raggruppa i diversi punti del campo in funzione della distanza 

dalla media dell’indice; all’interno di tali aree i concimi vengono 

applicati uniformemente, dopo aver stabilito la dose più appro-

priata per quella zona. La dose, ad esempio, potrà essere più alta 

nelle zone a elevata produttività e minore laddove vi siano con-

dizioni che limitano l’efficienza della concimazione. In tal modo, 

disponendo di spandiconcimi Isobus a rateo variabile e sistemi 

di guida satellitare per attuare il trattamento, si potrà registrare un 

risparmio sostanziale di prodotto e assistere a un miglioramento 

delle rese per ettaro, limitando gli sprechi.

Con questi obiettivi, nell’ambito di un progetto di ricerca finan-

ziato dal Mur dal titolo “Data-Bus (Digital Agriculture Technology 

to Achieve data to Build User-friendly Sustainability indicators), 

coordinato dall’Università di Bologna in collaborazione con gli 

Atenei di Padova, Catania, Teramo e Torino, è stata condotta una 

sperimentazione preliminare atta a valutare la fattibilità e gli effetti 

della concimazione a rateo variabile su frumento duro in un’area 

interna della Sicilia. 

Il campo sperimentale
L’attività  sperimentale è  stata  condotta presso l’Azienda agricola 

Capici, rappresentativa degli areali in cui insistono coltivazioni 

estensive di cereali, ubicata in provincia di Enna, che ha messo a 

disposizione le macchine agricole e il terreno coltivato secondo 

tecniche conservative di non lavorazione. Il campo sperimentale, 

ricadente nel territorio del Comune Catastale di Enna in contrada 

Geracello, ha un’estensione di circa 22 ha e, nell’annata agraria 

2022-2023, era stato destinato a frumento duro della varietà Sa-

marcanda (Triticum durum L. cv. Samarcanda). La concimazione 

a rateo variabile, sulla coltura seminata a novembre dell’anno pre-

cedente, è stata condotta il primo aprile 2023 con trattrice Massey 

Ferguson da 118 kW dotata di un sistema di guida automatica 

satellitare Rtk (Real Time Kinematics) Topcon e uno spandicon-

cime Kverneland modello Exacta TL Geospread 3450, doppio 

disco, con capacità della tramoggia di 3.450 litri e due attuatori 

per ogni unità di dosaggio (foto 1). Il primo attuatore controlla 

l’impostazione del punto di scarico per il posizionamento corretto 

del fertilizzante all’interno del disco, mentre il secondo controlla 

il tasso di distribuzione (foto 2). 

Fondamentale per la distribuzione a rateo variabile, e conseguen-

temente anche per la dose da distribuire, è il sistema di chiusura 

delle sezioni coadiuvate da celle di carico e dal sistema di pesatu-

ra automatica. La gestione della Vrf è possibile grazie alla tecno-

logia Multirate con otto aree di gestione differenziata e grazie al 

continuo scambio di dati tra le centraline dello spandiconcime e 

il terminale in cabina tramite protocollo di comunicazione Isobus 

e la connessione mediante apposita presa Canbus dei connettori 

presenti sulle due macchine in questione.
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3. Mappa di prescrizione del campo sperimentale

Fig. 1 - Andamento del valore medio 
dell'Ndvi dalla concimazione alla raccolta

Fig. 2 - Rese medie con le diverse dosi 




